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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il presente documento rappresenta la prima edizione di bilancio sociale per la Cooperativa 

Progetto96 soc. coop. soc., fondata nel 1996 e attiva su Roma e provincia. 

Il documento intende porsi come elemento di comunicazione nei confronti della base sociale 

e del territorio in cui la cooperativa opera, al fine di rendicontare nella maniera più esaustiva 

possibile l’attività svolta. 

Obiettivo del bilancio sociale è mostrare l’attività svolta e realizzata nel corso dell’anno, 

ponendo a confronto i risultati emersi nel 2020 con quelli dei periodi precedenti, dal 2018. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Il presente Bilancio Sociale fa riferimento all’esercizio 2020, in termini di rendicontazione sia 

delle attività che dei risultati sociali ed economici raggiunti, nonché di verifica delle 

responsabilità e degli impegni presi nei confronti dei soci, dei lavoratori, dei destinatari e dei 

committenti, e in generale di tutti gli interlocutori con i quali l’ente interagisce. 

I dati contenuti nel presente documento provengono da fonti interne documentali, i 

documenti analizzati sono: 

• Libri sociali; 

• Bilancio d’esercizio 2020; 

• Relazioni e rendicontazioni relative a progetti svolti. 

Ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155 e come 

previsto dalle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle 

organizzazioni che esercitano l'impresa sociale” emanate dal Ministero della Solidarietà 

Sociale (decreto 24 gennaio 2008, GU n. 86 del 11-4-2008), la cooperativa progetto96 ha 

redatto la presente relazione uniformandosi alle indicazioni delle Linee Guida sopra citate.  

Alla sua redazione hanno concorso gli amministratori, i soci e i dipendenti di Progetto96. 

Il bilancio sociale viene sottoposto all'approvazione dei competenti organi sociali 

congiuntamente al bilancio di esercizio. 

Successivamente viene depositato per via telematica presso il Registro delle Imprese entro 

30 giorni dalla sua approvazione. 

la cooperativa Progetto96 dà ampia pubblicità del bilancio sociale approvato, attraverso i 

canali di comunicazione a disposizione, sia cartacei sia telematici, in particolare: 

- Consiglio di Amministrazione e Assemblea dei soci 

- Riesame della direzione previsto entro la fine di ogni anno solare, procedura prevista dal 

Sistema Qualità per la verifica e l’analisi dell’andamento degli indici e delle attività 

- Distribuzione ai dipendenti e collaboratori dell’impresa 

- Pubblicazione sul sito internet www.progetto96.it entro 30 giorni dall’approvazione. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente PROGETTO 96 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 00845180579 

Partita IVA 00845180579 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA DEGLI ADIMARI 29 - ROMA (RM) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A177311 

Telefono 0665192483 

Fax 0665193386 

Sito Web www.progetto96.it 

Email segreteria@progetto96.it; 

Pec amministrazione@pec.progetto96.it 

Codici Ateco 87.90.00 

Aree territoriali di operatività 

-La cooperativa Progetto96 ha sede in Roma via degli Adimari 29, opera su tutto il territorio 

romano con le sedi di via delle Capannelle 168 ASL RM2 DISTRETTO 7, via dell'Omo 158 ASL 

RM2 DISTRETTO 5, via degli Adimari 31/33/37 ASL RM3 DISTRETTO 4, via Ardeatina 1180 

ASL RM2 DISTRETTO 9, via Portuense 949 ASL RM3 DISTRETTO 4, via Tito Monaci 30 ASL 

RM2 DISTRETTO 6 e provincia con le sue strutture site in Ladispoli via Trieste n.9, via Lazio 

48/50 e via Lazio 46 che insistono sul territorio ASL RM4 DISTRETTO 2.  

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

-La Progetto 96 pone al centro del proprio intervento la persona nella sua globalità 

favorendo i processi di autonomia, responsabilizzazione e consapevolezza delle risorse e dei 

limiti. Attraverso la relazione quotidiana  intende fornire una proposta ai bisogni individuali, 

favorendo l'espressione della personalità di ciascuno, valorizzando le differenze e facilitando 

le relazioni di gruppo. 
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

L'oggetto sociale è individuato nell'articolo 4 dello statuto sociale, si propone seguito 

stralcio: 

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, nonché i 

requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto 

l’assunzione diretta e/o in appalto o in convenzione con Enti Pubblici e Privati in genere, 

delle seguenti attività socio-sanitarie e/o educative:  

- produzione di servizi di assistenza agli anziani, handicappati, disabili e minori, 

domiciliare e residenziale, medico infermieristica, psicologica, sociale, educativa o di-versa, in 

tutte le forme in cui essi possono essere svolti ivi compresa la gestione di case riposo,  

convitti, centri diurni, centri di riabilitazione e terapeutici; 

- produzione di servizi di assistenza scolastica e trasporto alunni, ivi compresa la 

gestione di Istituti di istruzione primaria, scuole materne o giardini nido. 

La progetto 96 opera nell'ambito dell'assistenza sociale residenziale dal 1999 e, da allora, si è 

specializzata in tale segmento di attività. In questo ambito gestisce dieci strutture nell'ambito 

del sociale, tra queste vi sono Case famiglia per anziani e disabili, Comunità alloggio, Gruppi 

appartamento per minori ed un Gruppo di semi-autonomia. Nel periodo estivo la continuità 

socio educativa è assicurata attraverso l'organizzazione di centri estivi in diverse località 

balneari, ultima Pesaro.    

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Per un periodo di un anno la cooperativa ha gestito un asilo convenzionato con l'AMA del 

Comune di Roma.  

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

  

Consorzi: 

Nome 

 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 
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Contesto di riferimento 

- 

Storia dell’organizzazione 

La Cooperativa Sociale Progetto 96 è stata costituita nel maggio del 1996 a Rieti al fine di 

occuparsi prevalentemente di assistenza scolastica per portatori di handicap nel territorio.  

Nel 1998, dopo il completo avvicendamento del Consiglio di Amministrazione trasferisce la 

propria sede legale (in Via di Vigna Jacobini) e attività a Roma, dove tre soci decidono di 

darle nuovo impulso seguendo le proprie esperienze personali acquisite, volte 

principalmente al mestiere di aiuto alla persona. La mission della Cooperativa è pertanto 

rivolta immediatamente e con successo nel campo dell’Assistenza Residenziale, che diviene 

difatti il perno centrale delle proprie attività.  

La Progetto 96 pone al centro del proprio intervento la persona nella sua globalità favorendo 

i processi di autonomia, responsabilizzazione e consapevolezza delle risorse e dei limiti. 

Attraverso la relazione quotidiana  intende fornire una proposta ai bisogni individuali, 

favorendo l'espressione della personalità di ciascuno, valorizzando le differenze e facilitando 

le relazioni di gruppo. 

 

Associata dal 1998 a Confcooperative Lazio, associazione di rappresentanza e tutela politica 

e sindacale delle cooperative del Lazio.  

 

-Tutti i servizi residenziali sotto elencati sono tuttora attivi con funzionamento permanente 

nell'arco delle 24 ore per l'intera settimana, per tutto l'anno e nel loro complesso 

garantiscono l’ospitalità a circa 100 persone tra disabili, minori ed anziani. 

 

• Gennaio 1999: è il primo servizio avviato in risposta al Progetto Residenzialità del 

Comune di Roma ottenendo dal  V° Dipartimento Servizio Handicap  l’accreditamento e la 

convenzione  della struttura denominata “Il Castelletto”  sita in Via dell’Omo 168 nel VII° 

Municipio.  E' una Residenza protetta a carattere permanente ad alta intensità assistenziale 

rivolta a portatori di handicap adulti non autosufficienti e/o con autonomie ridotte atta ad 

ospitare massimo n. 17 utenti. La struttura occupa una superficie di ben 2000 mq suddivisi 

tra spazi abitativi, spazi verdi e di servizio; comprende tre moduli abitativi ciascuno dei quali 

si caratterizza come appartamento indipendente. La palazzina è stata completamente 

restaurata e resa fruibile grazie alle sole risorse economiche autonome della Cooperativa. Il 

funzionamento permanente della struttura e la sua utenza, caratterizzata da handicap 

psichico o fisico o plurimo, richiedono un’articolazione quotidiana di attività interne ed 

esterne finalizzate da un lato al mantenimento dei livelli di autonomia individuale e di 

socializzazione del gruppo e dall’altro al perseguimento di obiettivi di integrazione sociale. 

• Giugno 1999. si attiva il secondo servizio sempre in ottemperanza del Progetto 

Residenzialità, tramite la concessione da parte del Comune di Roma V° Dipartimento 

dell’accreditamento e della relativa convenzione per la residenza denominata “Gli Eucalipti”, 

sita in Via di Vigna Jacobini 48, nel Municipio Roma XV, atta ad ospitare n. 12 utenti disabili 

adulti medio gravi, non autosufficienti e/o non autonomi che necessitano di un alto livello di 

assistenza. Nel gennaio del 2007 il servizio è stato trasferito in una nuova residenza, 

interamente restaurata e predisposta secondo la normativa regionale vigente, offrendo una 
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ricettività maggiorata a n.18 persone). La residenza è ospitata in una palazzina di 3 piani, 

dotata di un’area verde ed ampi spazi esterni, totalmente a  disposizione della Cooperativa 

che sempre nel corso del 2007 vi ha trasferito la sede legale e l’Ufficio Amministrativo.  

• Dicembre 2000: è avviato il terzo servizio residenziale tramite l’accreditamento e la 

convenzione della struttura denominata  “Appolloni Terzo” sita in Via delle Capannelle 168 

nel X° Municipio. Il servizio è rivolto a n. 16 disabili adulti medio-gravi tramite tre moduli 

abitativi organizzati in modo indipendente per garantire le necessità quotidiane degli utenti. 

Anche questo servizio si caratterizza per una situazione abitativa particolarmente gradevole: 

si tratta infatti di una grande villa indipendente, circondata da un giardino di circa 2000 mq 

che comprende un’area per gli animali da cortile, un orto e spazi attrezzati per attività ludico 

ricreative.  

• Agosto 2000: grazie alla fattiva collaborazione ed alla condivisione di intenti tra la 

Cooperativa ed il Comune di Ladispoli vengono aperte una Comunità Alloggio per disabili e 

una Casa Famiglia per anziani, entrambe denominate “Le Palme” e site in Via Trieste 9, la 

comunità alloggio è in grado di ospitare n. 14 persone disabili e la casa Famiglia fino a n. 9 

anziani. I servizi sono stati avviati dopo il conseguimento dell’autorizzazione all’esercizio da 

parte della ASL di competenza e del Comune di Ladispoli, con l’intento di rispondere ai 

fabbisogni del suddetto Comune, e di tutto il territorio provinciale offrendo sia un servizio 

convenzionato, sia privato e temporalmente breve.  

• Settembre 2001: inizia l’attività del Gruppo Appartamento per minori in Via Raffaele 

De Ferrari 64, nel Municipio VIII° di Roma, dotato di una ricettività pari a n. 8 ragazzi. Il 

servizio provvede alla presa in carico totale del minore: aspetto psicofisico, inserimento 

scolastico, tutela della salute, introduzione alla pratica sportiva, eventuale inserimento nel 

mondo del lavoro. Il Gruppo Appartamento ha accolto costantemente minori provenienti 

dall’intero territorio del Comune di Roma, cercando di rispondere fattivamente ai concreti 

fabbisogni degli utenti.  

• Dicembre 2001: attivazione di un Centro Diurno e  di un Gruppo Appartamento a 

Ladispoli, presso una  struttura di proprietà della Cooperativa sita in Via Lazio 50, a seguito di 

uno specifico Protocollo di Intesa tra la scrivente, la Asl Rm F, il Comune di Cerveteri e il 

Comune di Ladispoli. Il Centro diurno, cogestito con gli Enti sopracitati, svolge attività 

riabilitative e risocializzanti finalizzate al recupero delle abilità della vita quotidiana delle 

persone affette da disagio psichico grave, il Gruppo Appartamento propone un grado di 

protezione intermedio (6 ore al giorno)  e può ospitare  n. 3 utenti gravi, sotto la diretta 

supervisione del C.I.M. Asl Rm F. 

A testimonianza dell’integrazione creatasi il pian terreno della struttura è stato sub-locato al 

C.I.M. locale, che vi erogava i propri servizi.   

• Marzo 2002: avvia il nuovo servizio residenziale Comunità Alloggio “I Gelsi”, sempre 

in convenzione con V° Dipartimento del Comune di Roma, sita in Via Portuense 949 nel 

Municipio Roma XV. Anche tale struttura immersa nel verde può accogliere n. 8 utenti con 

disabilità media. 

• Da Novembre 2005 alla cooperativa è affidata la gestione del servizio Comunità 

Alloggio “Casa Gialla” da parte dell’I.p.a.b. Conservatorio Santa Caterina della Rosa previa 

presentazione di proposta progettuale nel 2005 e tramite aggiudicazione di gara europea 

nell’ottobre 2009. Da Gennaio 2011 il Servizio è gestito direttamente dalla Progetto 96 in 

convenzione con Roma Capitale nell’ambito del Progetto Residenzialità.  La comunità è sita 

in Roma in Via Ardeatina 1180, nel Municipio XII ed offre n- 8 posti a  favore di disabili adulti. 

• Dal 2010: attivazione del Gruppo Appartamento per minori “Panta Rei” in 
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convenzione con il Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute del Comune di 

Roma, sito in Via Tito Monaci n.30 nel Municipio VIII all’interno di una palazzina di proprietà 

della Cooperativa. Il servizio offre una ricettività pari a n. 8 minori provenienti dall’intero 

territorio Comunale e provvede alla presa in carico totale del minore: aspetto psicofisico, 

inserimento scolastico, tutela della salute, introduzione alla pratica sportiva, eventuale 

inserimento nel mondo del lavoro. Trattasi un ampliamento del servizio attivo dal settembre 

2001 grazie alla nuova collocazione abitativa in una palazzina di n. 2 piani e dotata di area 

esterna. 

• Dal 2010: ottenuta autorizzazione per  la struttura “ La Casa di Renzo” per 

l’accoglienza di n. 6 adulti disabili, presso il secondo piano della palazzina sita in Via Tito 

Monaci n.30 nel Municipio VIII, dove da Settembre  2011  è stato avviato un servizio 

residenziale di semi-autonomia che ad oggi ospita 4 persone con handicap lieve. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

97 Soci cooperatori lavoratori 

45 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministrat

ore 

Rappresenta

nte di 

persona 

giuridica – 

società 

Sesso Et

à 

Data nomina Eventuale 

grado di 

parentela 

con 

almeno 

un altro 

compone

nte C.d.A. 

Numer

o 

manda

ti 

Ruoli 

ricoperti in 

comitati per 

controllo, 

rischi, 

nomine, 

remunerazio

ne, 

sostenibilità 

Presenza 

in C.d.A. 

di 

società 

controlla

te o 

facenti 

parte del 

gruppo 

o della 

rete di 

interesse 

Indicare se 

ricopre la 

carica di 

Presidente, 

vice 

Presidente, 

Consigliere 

delegato, 

componente, 

e inserire 

altre 

informazioni 

utili 

Elio 

Palanga 

No maschi

o 

4

6 

14/09/20

20 

3 2  No Presiden

te CDA 

Maura 

Ciotti 

No femmi

na 

3

9 

14/09/20

20 

 3  No Consiglie

re 

Sara 

Signorin

o 

No femmi

na 

2

2 

14/09/20

20 

3 2  No Consiglie

re 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

3 totale componenti (persone) 

1 di cui maschi 

2 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

3 di cui persone normodotate 
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3 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

0 Altro 

Modalità di nomina e durata carica 

L'assemblea dei soci, articolo 37 dello statuto, nomina e elegge il Consiglio 

d'Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da un minimo di 3 ad un 

massimo di 5 determinato di volta in volta dalla assemblea stessa, il mandato del CDA dura 

massimo per 3 esercizi.  

Il consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presidente, qualora non vi provveda 

l’assemblea. L'Assemblea dei soci ha nominato con voto unanime il consiglio di 

amministrazione attualmente in carica in data 15 settembre 2020.  

 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso del 2020 si è riunito 15 volte, con cadenza presso 

che mensile per deliberare in merito alle ammissioni e alle dimissioni dei soci, con 

cadenza trimestrale per deliberare in ossequio a quanto previsto dagli artt.  2542 e 2381 del 

codice civile e su ogni altro argomento inerente gli aspetti gestionali organizzativi. 

Quest'anno è stata data particolare importanza alle modalità e agli interventi attuati per 

fronteggiare l'emergenza sanitaria. Si è riunito inoltre per deliberare l'approvazione della 

bozza di bilancio d'esercizio e del presente bilancio sociale e per convocare l'assemblea dei 

soci. La presenza è stata garantita da tutti membri il consiglio in ogni riunione, il consiglio 

non ha nominato comitati esecutivi cui attribuire parte delle proprie funzioni. 

Persone giuridiche: 

Nominativo Tipologia 

  

Tipologia organo di controllo 

Il controllo contabile è esercitato dal dottor Michele Gallucci Dottore Commercialista e 

Revisore Legale dei Conti con sede in Roma Piazza Bologna 1 C.F.GLLMHL71L15H501W P.IVA 

06698031009 nominato per tre esercizi come previsto dalla legge, con verbale assemblea dei 

soci del 15 settembre 2020.  

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % % 
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partecipazione deleghe 

2021 ordinaria 22/07/2021 comunicazione del 

presidente, 

bilanci dell'esercizio 

sociale chiuso il 

31/12/2020, 

relazione al bilancio 

predisposta dal 

revisore legale dei 

conti; 

bilancio sociale del 

2020; 

adempimenti 

aritcolo 17 D.Lgs 

220/2002- esame 

risultanze verbale di 

revisionecooperativa; 

varie ed eventuali. 

57,00 85,00 

2020 oridnaria 14/09/2020 bilancio 

dell'esercizio sociale 

chiuso al 

31/12/2019: 

deliberazioni inerenti 

e conseguenti; 

relazione al bilancio 

predisposta dal 

revisore legale dei 

conti; Adempimenti 

art.17 

D.Lgs.220/2002- 

esame risultanze 

verbale di revisione 

cooperativa;  

Rinnovo del 

Consiglio di 

Amministrazione; 

Conferimento 

incarico di revisione 

Legale dei conti; 

varie ed eventuali. 

65,00 84,00 

2019 ordinari 03/07/2019 Approvazione 

bilancio 

dell'esercizio al 

31/12/2018; 

relazione al bilancio 

predisposta dal 

70,00 79,00 
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revisore legale dei 

conti; 

Approvazione dei 

criteri di 

destinazione del 

risultato 

dell'esercizio; 

adempimenti 

aritcolo 17 D.Lgs 

220/2002- esame 

risultanze verbale di 

revisione 

cooperativa; 

Ratifica cooptazione 

Consigliere di 

Amministrazione; 

Comunicazione del 

Presidente; Proroga 

stato di crisi 

aziendale già in 

vigore, ai sensi 

dell'art.6 lettera 

d)della legge 

142/2001 e dell'art.9 

del Regolamento 

interno della 

Cooperativa; 

 varie ed eventuali. 

La partecipazione dei Soci all'Assemblea è sempre stata attiva e i punti trattati sono stati 

ritenuti esaustivi per i Soci in quanto non si sono registrate richieste di integrazione degli 

argomenti specifici di volta in volta trattati. 

 

 

 

Nel corso della propria azione la cooperativa, nelle persone dei consiglieri, ha sempre 

coltivato la democraticità interna, cercando un coinvolgimento costante dell'Assemblea in 

tutte le materie oggetto di valutazione e deliberazione. In particolare all'Assemblea si è 

sempre e costantemente riportato il compito di definire le linee di indirizzo a cui il C.di A. 

nelle scelte gestionali si è attenuto, attraverso l'istituto del "Programma Triennale", proposto 

dal C.diA. e votato dall'Assemblea . Ogni anno in occasione dell'approvazione del bilancio 

d'esercizio il Presidente relaziona i soci circa le attività svolte, le prospettive future ed 

aggiorna il programma di attività. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 
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Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Il personale è informato e consultato in 

merito alle principali attività produttive, per 

l'avvio, il fronteggiamento delle (gravi) 

criticità. 

2 - 

Consultazione 

Soci I soci, attraverso le Assemblee, sono chiamati 

alla cogestione della cooperativa, per la 

definizione del "Programma Triennale" e per 

la decisione su questioni strategiche di 

sviluppo. 

5 - Co-

gestione 

Finanziatori Non sono presenti finanziatori stabili Non presente 

Clienti/Utenti Il clienti/utenti, attraverso la rilevazione della 

soddisfazione (e dei suggerimenti), sono 

chiamati a manifestare le loro opinioni ed 

esprimere proposte in merito alla gestione 

dei sevizi da parte della cooperativa.  

2 - 

Consultazione 

Fornitori I fornitori sono informati di ogni aspetto 

della vita della cooperativa per essi rilevante. 

1 - 

Informazione 

Pubblica Amministrazione Gli Enti Pubblici locali più interessati 

all'azione della cooperativa sono coinvolti 

nella progettazione dei (nuovi) servizi, 

attraverso tavoli progettuali e incontri 

formali. 

 

3 - Co-

progettazione 

Collettività La comunità locale è sistematicamente 

informata, attraverso i (social) media, di tutte 

le attività della cooperativa, e consultata 

(attraverso i suoi "testimoni significativi") in 

merito allo studio e 

all'avvio di (nuove) attività. 

 

2 - 

Consultazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 50,00% 

Livello di influenza e ordine di priorità 
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SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 

soggetto 

Tipo di 

collaborazione 

Forme di 

collaborazione 

    

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

0 questionari somministrati 

0 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

La vita associativa nell’ambito della cooperativa sociale Progetto96 si svolge in differenti 

forme e contesti. In prima battuta essa risiede nel lavoro comune finalizzato alla crescita e al 

benessere dell’organizzazione, che vede fra i perni della propria azione sociale la creazione di 

lavoro qualificato, sicuro e sostenibile per i propri soci, oltre che per i dipendenti. 

La partecipazione ai momenti assembleari istituzionali, a fronte di un’ampia estensione 

territoriale, è promossa tramite incontri pre-assembleari tenuti nelle varie sedi territoriali, 

tramite una comunicazione capillare a ogni socio tramite un sistema di avvisi via Whatsapp  e 

tramite la possibilità, da parte dei soci, di richiedere incontri di gruppo prima e dopo 

l’assemblea per approfondirne aspetti ritenuti di particolare interesse. 

Numerose sono poi le iniziative a taglio socio-culturale organizzate nel corso dell’anno, con 
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particolare cura rispetto alla partecipazione dei soci, per i quali è attivo da anni anche un 

sistema di welfare aziendale, finalizzato al sostegno in situazioni di difficoltà e alla 

conciliazione vita-lavoro. 

La partecipazione dei soci alla vita dell’Ente è inoltre promossa tramite lo strumento della co-

progettazione, impiegato ad esempio nella definizione periodica dei programmi di welfare 

aziendale o in corrispondenza di momenti di approfondimento o di ricerca finalizzata alla 

formazione professionale. 

Ogni socio, inoltre, ha accesso diretto alla dirigenza e al CDA qualora lo ritenga necessario 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

104 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

21 di cui maschi 

83 di cui femmine 

8 di cui under 35 

39 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

6 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

1 di cui maschi 

5 di cui femmine 

1 di cui under 35 

1 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 98 6 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 17 1 

Operai fissi 81 5 

Operai avventizi 0 0 

Altro 0 0 

 

 

N. Cessazioni 

5 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

0 di cui maschi 

5 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

3 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

2 di cui maschi 

1 di cui femmine 

1 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2020 In forza al 2019 

Totale 104 98 

< 6 anni 41 35 

6-10 anni 10 10 

11-20 anni 46 46 

> 20 anni 7 7 

 

N. dipendenti Profili 

104 Totale dipendenti 

2 Responsabile di area aziendale strategica 

1 Direttrice/ore aziendale 

1 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

6 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

6 di cui educatori 

0 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

1 operai/e 

0 assistenti all'infanzia 

81 assistenti domiciliari 

0 animatori/trici 

0 mediatori/trici culturali 

0 logopedisti/e 

0 psicologi/ghe 

0 sociologi/ghe 

0 operatori/trici dell'inserimento lavorativo 

0 autisti 

0 operatori/trici agricoli 

0 operatore dell'igiene ambientale 

6 cuochi/e 

0 camerieri/e 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

0 Totale dipendenti 

0 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

0 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (disagio 
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sociale) 

 

N. Tirocini e stage  

0 Totale tirocini e stage 

0 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

7 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

4 Laurea Triennale 

72 Diploma di scuola superiore 

21 Licenza media 

0 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

0 Totale persone con svantaggio 0 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

0 0 

0 persone con disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti 

nell'elenco 

0 0 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 
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0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

45 Totale volontari 

45 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

200 corso di 

formazione 

HCCP terzo 

livello 

dell'industria 

alimentare 

10 20,00 Si 1000,00 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

500 prevenzione e 

controllo delle 

infezioni nel 

contesto 

dell'emergenza 

covid 19 

organizzato 

dall'istituto 

superiore della 

sanità  

100 5,00 Si 2500,00 

400 formazione 

antincendio 

prova pratica 

100 4,00 Si 3000,00 

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 
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N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

98 Totale dipendenti indeterminato 90 8 

18 di cui maschi 18 0 

80 di cui femmine 72 8 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

6 Totale dipendenti determinato 5 1 

1 di cui maschi 0 1 

5 di cui femmine 5 0 

 

N. Stagionali /occasionali 

0 Totale lav. stagionali/occasionali 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

 

N. Autonomi 

0 Totale lav. autonomi 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I soci volontari della cooperativa Progetto 96 sono persone che hanno formulato la propria 

adesione alla cooperativa condividendone la mission ed i valori. Ad oggi il consiglio di 

amministrazione non ha predisposto un progetto di inserimento attivo nelle attività prestate 

in favore di anziani, minori e disabili volto all'utilizzo dei soci volontari. Si tratta pertanto di 

un'adesione valoriale che si concretizza nella partecipazione a forum di discussione, dibattiti. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Emolumenti 3000,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 



 

25 

 

CCNL applicato ai lavoratori: COOOPERATIVE SOCIALI CONFCOOPERATIVE 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

0,00/0,00 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 

complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: NON VENGONO EROGATI 

RIMBORSI 

  



 

26 

 

6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, capacità di generare valore aggiunto economico, 

attivazione di risorse economiche "comunitarie" e aumento del reddito medio 

disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 

L' Aumento medio è determinato, ma è possibile quantificarlo 

Governance democratica ed inclusiva, creazione di governance multistakeholder 

(stakeholder engagement) e aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 

(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 

negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

Nella cooperativa prestano la propria attività una larga maggioranza di donne, la 

suddivisione in unità lavorative annue ammonta infatti a 81 donne e 23 maschi. Questa 

maggioranza trova la propria manifestazione anche nel consiglio di amministrazione dove 

sono presenti due donne ed un uomo.  

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, coinvolgimento dei lavoratori, crescita 

professionale dei lavoratori e aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 

oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono 

un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 

professione sul totale degli occupati): 

10% 

Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere 

occupazione e aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 

Nel corso del 2020 la cooperativa ha assunto diciotto nuovi lavoratori a tempo determinato 

anche in virtù del maggiore impegno richiesto dall'emergenza Covid 19. Nello stesso periodo 

la cooperativa ha stabilizzato quattro contratti a tempo determinato relativi a persone 

assunte nel corso del 2019.  

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, benessere dei lavoratori svantaggiati e 

riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 

non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, miglioramento/mantenimento qualità 

della vita (beneficiari diretti/utenti) e aumento del livello di benessere personale degli 

utenti oppure aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 

(soddisfazione per la propria vita: percentuale di persone di 14 anni e più che hanno 

espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 

14 anni e più): 

non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, miglioramento qualità della vita 

(familiari) e riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro familiare (tempo dedicato al 
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lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul totale del tempo dedicato al lavoro 

familiare da entrambi i partner per 100): 

non presente 

Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed efficacia dei servizi 

e costruzione di un sistema di offerta integrato: 

non presente 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, attivazione di processi di community 

building e aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che 

negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul 

totale delle persone di 14 anni e più): 

non presente 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, trasparenza nei confronti della 

comunità e aumento della fiducia generalizzata (% di persone di 14 anni e più che 

ritiene che gran parte della gente sia degna di fiducia sul totale delle persone di 14 

anni e più): 

non misurabile 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, sviluppo e promozione del territorio e 

aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono 

stato di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure 

riduzione dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 

anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente 

degrado sul totale delle persone di 14 anni e più): 

non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, creatività e innovazione e aumento 

del tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che 

hanno introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale 

delle imprese con almeno 10 addetti): 

non misurabile 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, propensione imprenditoriale e 

aumento dell'incidenza dei lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati 

con istruzione universitaria (isced 5,6, 7 e 8) in professioni scientifico-tecnologiche 

(isco 2-3) sul totale degli occupati): 

non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di 

natura pubblica da riallocare: 

non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, rapporti con istituzioni pubbliche e aumento e 

stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione: 

si mantiene invariata 

Sostenibilità ambientale, attività di conservazione e tutela dell'ambiente e aumento del 

conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di rifiuti urbani conferiti in discarica sul 

totale dei rifiuti urbani raccolti): 

non presente 
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Sostenibilità ambientale, promozione di comportamenti responsabili da un punto di 

vista ambientale e aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale (% 

di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambientale 

(aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più): 

non misurabile 

Sviluppo tecnologico, utilizzo di ict, competenze ict e aumento dell'efficacia e 

dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

non presente 

Output attività 

Attività di case famiglia 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: case famiglia 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 0 

Tipologia attività interne al servizio: case famiglia 

N. totale Categoria utenza 

25 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

55 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

5 Anziani 

7 Minori 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 

comunità locale) 

Numero attività esterne: 0 

Tipologia:  

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 

precedenti 

non presenti 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

La cooperativa promuove il benessere della persona come singolo (fruitore) ed appartenente 

ad un gruppo, in cui possa potenziare le proprie abilità pre-acquisite e sviluppare autonomie 

e potenzialità, per l'integrazione e interazione in un vissuto quotidiano idoneo. Allo stesso 
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tempo il nostro obiettivo è anche quello di dare supporto alle figure parentali, amicali che 

ruotano intorno ai propri cari e con questa azione garantire poi il "dopo di noi" elemento 

essenziale per le famiglie delle persone con disagio.   

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

non presente 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Gli obiettivi in termini di gestione delle strutture residenziali, nei loro moduli e servizi 

connessi possono essere considerati pienamente raggiunti in quanto non si è registrata 

alcuna interruzione delle prestazioni residenziali nel senso più stretto del termine. La 

pandemia Covid 19 ha però determinato una sospensione delle aperture quotidiane dei 

centri diurni frequentati dalla nostra utenza, questo ha penalizzato il progetto educativo di 

socializzazione ed integrazione. Questo danno è stato parzialmente mitigato dall'azione 

degli operatori dei centri diurni stessi che quotidianamente si collegavano in video-chat con 

gli utenti alleviandone così la sofferenza causata dall'isolamento pandemico.     

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Da ricercarsi essenzialmente nelle ricadute negative dovute alla pandemia Covid 19 che ha 

avuto inizio a marzo 2020 e, a tutt'oggi, non si è ancora conclusa. Nel nostro caso specifico si 

può però parlare solo di maggiori problematiche da affrontare e risolvere ma non  di 

compromissione del raggiungimento dei fini istituzionali. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2020 2019 2018 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

3.812.160,00 

€ 

3.741.076,00 

€ 

3.772.064,00 

€ 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 644.782,00 

€ 

545.518,00 

€ 

425.344,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 34.808,00 € 6.603,00 € 42.471,00 € 

Contributi pubblici 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi privati 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Patrimonio: 

 2020 2019 2018 

Capitale sociale 45.167,00 € 45.167,00 € 45.167,00 € 

Totale riserve 65.560,00 € 60.168,00 € 54.676,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 6.054,00 € 5.557,00 € 5.664,00 € 

Totale Patrimonio netto 116.781,00 

€ 

110.892,00 

€ 

105.507,00 € 

Conto economico: 

 2020 2019 2018 

Risultato Netto di Esercizio 6.054,00 € 5.557,00 € 5.664,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 125.306,00 

€ 

-48.928,00 € 117.415,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 
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Capitale sociale 2020 2019 2018 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 30.854,00 € 30.854,00 € 30.854,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 14.313,00 € 14.313,00 € 14.313,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2020 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2020 2019 2018 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

4.491.750,00 

€ 

4.293.197,00 

€ 

4.239.879,00 

€ 

Costo del lavoro: 

 2020 2019 2018 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

2.945.948,00 

€ 

2.816.993,00 

€ 

2.614.737,00 

€ 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

675,00 € 4.324,00 € 4.132,00 € 

Peso su totale valore di produzione 66,00 % 66,00 % 62,00 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2020: 

2020 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestazioni di 

servizio 

3.812.160,00 € 644.782,00 € 4.456.942,00 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi e offerte 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Grants e 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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progettazione 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei ricavi per 

settore di attività usando la tabella sotto riportata: 

2020 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-

assistenziali 

3.812.160,00 € 644.782,00 € 4.456.942,00 € 

Servizi educativi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi socio-sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2020: 

 2020 

Incidenza fonti pubbliche 3.822.233,00 € 85,00 % 

Incidenza fonti private 669.517,00 € 15,00 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

non presente 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

non presente 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 

gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 

effetti negativi 

Indicare se presenti: 

non presente 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Educazione alla tutela ambientale: 

Tema formativo Ore totali N. partecipanti Personale/comunità locale 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione su temi ambientali: 

Titolo 

Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, 

produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di 

riferimento 

Unità di misura 

Energia elettrica: consumi 

energetici (valore) 

  

Gas/metano: emissione C02 

annua 

  

Carburante   

Acqua: consumo d'acqua 

annuo 

  

Rifiuti speciali prodotti   

Carta   

Plastica: Kg 

Plastica/imballaggi utilizzati 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 

COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 

perseguito attraverso la loro realizzazione 

 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

Coinvolgimento della comunità 

 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione sul tema della rigenerazione degli asset 

comunitari 

Titolo 

Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

Indicatori 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 

lotta contro la corruzione ecc. 

 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 

all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? No 
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 

sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 

bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 

dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 

cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 

31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 

conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 

di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 

ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 

settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 

lettere da a) a e); 
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Relazione organo di controllo 

 La cooperativa sociale non è soggetta all’obbligo dell'art. 10 del d.lgs. 112/2017 di 

monitoraggio e di attestazione da parte dei sindaci di conformità del bilancio sociale alle 

linee guida ministeriali. 

 

 

Il Presidente 

 


